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CONSIGLIO CENTRALE

Adunanza

Lr sera del z; rrovembre u. s. si è riunito in
adunar,za ordinaria il Consiglio Centrale per
udire la Relazione della Conrmissione tecnica
sui lavori eseguiti nell'estate sul Rocciamelone.
Su questo Argomento riferì ampiamente il con-
socio Arch. Natale Reviglio, riassumendo in
una chiara esposrzione le vicende attraverso le
quali è stato possibile condurre a termine i lavori
deila Cappella e Rilugio, e traueggiaDdo per
sommi capi il lavoro che rinrane da compiere.
Per il quale si convocheranno quanto prima le
Commissioni di arredamento, e verranno comu-
nicate ai soci le norme per la sottoscrizione
delle offerte di oggeui d'uso sia per la Cap-
pella quanto pel Rifugio.

In secondo luogo il Consiglio ha nominato a

rappresentante della Gìooane Montagna nella
Commissione dei r3 incaricati di redigere lo
Statuto della costituenda Confederazione Alpi-
nistica Nazionale il Sig, Mario Bersia, presidente
della Sezione di Torino e gia delegato della
G. M. nella Federazione tre le Società Escur-
sionistiche Piemontesi.

SEZIONE DI TORINO

Estratto delle deliberazioni del C. Direttivo.

Nelle adunanze orilinarie del :8 novembre e

9 dicembre il Consiglio ha preso le seguenti
deliberazioni :

c) costituzione del Gruppo Sciatori ed appro-
vazione del relativo regolamelrto.

}) revisione ed approvazione del regola-
mento del Gruppo Fotogra6co alla direzione del

quale sono stati chiamati i soci: Teol. avv. Gio-
vanni Bricco, Alessio Nebbia e G. De Nicola.

a) sospsr:sione della pr.rbblicazicne dei sup-
plemerrti allr Rivista per ll comurricazione ai
Soci dei progranrmi deìle Gite sociali, slante
1'enorme spesa che verrebbe a gravare sul bilan-
cio sezionrle colla nuova tariffa pcstale a cu!
tali supplement; iengono soggetti, Perciò d'ora
innanzi detti programmi verranno pubblicati nel-
l'Albo della Sala di Riunione.

d) discussione ed approvazione del Pro-
gr.mma Gite pel r92r, pr€sentato dal Direttorio
d:llr Conrmissione Gite (uedere prospetto allegato).

e) il Presidente comunica che in seguito
all'adesione data dalla G. M, alla Federazione
Giaàastica Italianr sono disponibili pei soci 4oo
tessere con diritto ai titolari delle medesirne di
usufruire delle riduzioni ferroviarie concesse alla
F- G. I. - I soci sono pertanto pregati di prero-
tare queste tessere cousegoando alla Presidenza
Ia propria fotografia (l rlz X + rfz).

/,) il Presidente da pure corrrunicazione delle
riduzioni concesse alle comitive di Alpinisti
rialla Direzione della tranvia Pinerolo - Perosa,
varianti dal r5 al 5o elo.

Assemblea generale.

La sera del r7 u. s. novenrbre è stata convo-
cata l'Assemblea Generale dei soci della Sezicne
per deliberare su alcune modi6che al regoh-
mento riguardanti il cor.rtributo ant)u,ìle dei soci

allo scopo di garantire alla Sezione un solido
6nanzirmento che le permetta di attendere

degnanrente nllo sviluppo delle varie iniziative
sociali. Dopo alcune dichiarazioni del Presi-
dente, il socio lìap;elli P. nella sua qualita
di d:legato all'Arrrministrazione della Rivista
ha esposto le condizioni finanziarie della nrede-

sima, mettendo in rilievo l'onere che ne deriva
alla Sezione di Torino che ne sostiene la mag-
gior parte delia spesa.

La discussione è stata animata sui
equilibrare il bilancio pel nuovo anno:

modi di
alla fine



[,*-r,"",," .,,, qo.,i uorni,ri,r, r.go*.'',lruoro rotosrarico

! ::Jine del giorno presentato dai soci Loretz e è rinato in questo ultimo mese d,el rgzz

! $ottura, pieno di buona volontà di operare e pieno di

I « I Soci della Giovane Montagna, riuniti in Promettente attività per il prossirno anno. Neces-

| . arrr*btrt straordinarìa, uilila la icla{one dclla sita pero la cooperazione di tutti i soci intendi-

| .p,resiilcnqa,rilerrutocomesianeccssariannatndg- tori dell'arte dell'obbiettivo.

| . gior, ,oìrifo nrl bilancio dctla Società per fron- La nostra 6orente Associazione sente troPPo

| .irgtiorc le ini{atiac sociali c speciahneite quella il bisogno che letto Gruppo |a faccia vieppiu

| .aaio Riaista, delùera l'aumcnto ilella quota conoscere ed ammirare nel suo alto idea.le a

| . sociale aunua ila L. l0 a L,l6 per tutti ì Soci, mezzo delle sue manifestazioni. Gli aiuti e gli

l, soprassedendo alla irro4ion, ilella categoria Soci stimoli non nìancano'

f , A'nnr.nrti,. La Societa Fotografca Subalpina, (alla cui

! cite effettuate' deferente ,ingrarianr.nto) sempre cortese e g,en-

f \\'II8 Gita Sociale - M. Arponotto (m. rz16'1, tile ci ha fatto sapere cbe mertera a disposizione

! Dcnrenica I z, novembre. La classica cardata del Gruppo la sua sala per proiezioni, ove senti-

! :ra riuuiro ben una novantina di partecipanti che, remo la parola piana ed interessante dei nti-

! seccndo il progrrnrmr, partiti alle 6 da P. N. gliori suoi membri ; altre conferenze teorico-

! e assistito ail: S. Messa alle 8, in Alntese, per pratiche sull'argornent<, si terranno nella nostra

! Rubianr e la borgata Giorda hanno raggiunto sala di riurrione, e gite speciali saranno orga-

! k vetta Jell'Arponotto verso Ie rz. Riscaldati lizzate all'ucpo nel prossimo anno.
I Jal sole. scendono alla fontarta del Granè e qrri 

Gruppo Sciatori.
! irrrolrno i cardi, drn foodo alle provvisie,
f .rn,rno. [anno delliaccadernia sulle roccie vicine Per iniziativa di alcuni Soci volenterosi enel-

f ;-;;"ri;.r.-"lir.-a"po rre ore. per )ìubiani l'intento. di fornire ai molti amici che deside-

! ed al,nése. illu,ninari dr una [Àntasrica 6acco- rano addestrarsi negli sport ir,vernali 1a possibi

I tr,, co,r lrmpioncini alla veneziana, si ritrovano lità di istruirsi razionalmente e cor criteri di

J a.i Aviglia[a per cenxre e per risalire iD treno. economia, è stato regolarmenl.e costituito anche

I ;1^';;i;-;i i"r,"". ' presso la nostra Sezione tn GluPPo Sciatori.Esso

I XVIII" Gite sociale - chiusura dell, Anno svolgera il suo program mt organizzando un rego'
I ..--; -,.-. ;.:. _-_--^_-_^_,-_ ---;;-^ ... ^'----- lare corso di sci con esercitazioni praticlre e gite
J Sociale a Superg,t. Domenica 1 dicenrbre.

r ravorita da un tempo ideale, la Gira di su, di perfezionamento In attesa delle nevicate ha

I - . , - ,-li.:..::":,':'-1:^:'^.,1,"1-:: gia iniziato a funzionare in Sede con alcune riu-
I O.r§." è stata deg.na chiusura alle gite dell'annata. ;;;il;;lt ;;;;;.-;,
] ".,:;:n :il;;i:H: ll;,{;;:lilJl y".;J []"1,:'[i'.ilT].::*"';:1,,1i,,::J:",1,11;:
I -- ----- ----:- ---; ' della Presidenza, ha esposto in forma chiara ef mentre un socio seleva all'organo.

I .-;ù. ,r'riiìr,"r"*e dela Funicorare riuniv: piana le norme teoriche fondamentali e trattato

I r grtanrr alla.consuera agape, svolrasi l.a ottiml dell'uso e dell'importanza del pattino da neve'

t l",lT.:^,,,"'::l:._:-,l.g.ia. 
una simpatica ,,ot, 

"j:"";:iL",t#l,B:;";"r:'t'j::ii?i'Llil':I ll':t::i:l'_i-:::tl 
recata verso la fine del pranzo i:;;;":;. "o*.'».i.gr,o tieua preside,za se.I Jr alcuui siovani di Chieri desiderosi di costi-

I ;; ;r; 3"ri"r. d,.]J, Gioro,,, Monragna netta 'tiitìr.,,".,o 
esprime di qua un pubblico rin-I l"ro 6orente cittaJina. Ha brinLrato al progresso 

*rli,ffiil'l'i,,ì0"'Jl u",," Micca, per sli inco-I d.U'.\rro.iaziorre il Presidente Generale cav. Mi-
I l"*;i;. raggiamenti avuti e pel suo generoso dono di

I i;;;;. le rnense. souo ra Guide di Alons un paio di sci, e si onora di annvoverarlo
t_t Bcsra sr e sces3 ,er sorterranei della Basilic, guate primo socio Benrnerilo'

I O.t visitarvi le iombe Sabaude, dopo di che, Nuove iscrizioni.

I otlerto gentilnrente unr bicchierata ai gitanri, il F'lorindo Giordanelli - I'eresa Garabello -
I Prefetto tlella Basiljca hr rivolto all^ Gtouane Nennella Veritani - Carlo Brarrdoli - Santinl
I llonrryna caltle parole di saluto e cli plauso, De Nicola - Paolina Ellena - D'Antonio Fran-
: ruspicando rl piir felice avvenire. Rispose per cesca - Siccardi Edoardo - Ariano Luigi - Chio.
i la G. M. il Consocio Dott. Prof. A. Casassa. nio Giovanni.
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SEZIONE DI §USA

Gite effettuate

VII' Gita Sociale - Tre Denti d'Anbin (n,
3378) Domenica g luglio t9zz.

È questa una delle piu difficili, rna delle piir
belle ed attraeilti ascensioni che si possano fare
nella nostra valle per la varietà dei panoianri,
per la fierezza della montagna che spicca alta e

nera tra il candore dei ghi,lcciai sottostanri.
,{ttratto appunro da questi motivi, un buon

numero di soci ardimentosi si raduno Ia sera
del sabato 8 luglio in piazza. Savoia, e guidato
dal consocio Campo Emilio, si incamminò
sen'altro per la via di Giaglione. La comitiva è

assai allegra e per tutto il percorso ò un con-
tinuo vocio di gioventir balda e sana.

Pel Pian delle Rovine ed attraverso il me-
rrviglioso canale di Maria Bona, si avrria

verso le 22 alle grange Tiraculo ove è prepn.
rata paglia p3r il pernottamerìio. Il mattioo di
domenica, tlopo 1a Santa Messa, si .riparte e su
per l'erta china si arriva alle Grrngie Valentin,
ove si fa uno spuntino per riprender lena, es-
sendo h mèir ancor lontana. \/erso le to siarlo
al ricovero militare del lago del Gias (m, zr4z)
dal quale rrqgiungiamo il rifugio Vaccarone del
C. A. L (m. zz84). Dopo breve alt riparriarno
per cimen!arci nella prrte piir di{ficiie delia gita.
Attraversiarno il ghiacciaio dell'Agnello, che
affatica, ma non ita pericoli, e pel canalone del
Mutel arrir.ianro al ghiacciaio d'Ambin.

Sopra di noi s'ergono giganti e maestosi i
Tre Denti, lra un vento freddo e piu una densa

nebbia, spintaci incontro daila Savoia, non ci

Permette di salire pitr oltre senza gravi pericoli,
Un po'mortincati riprendiarno Ia strada del
ritorno, na è in cuore a tutti i.l desiderio di
ritornare e;.. ritornerelxo.

IIIIa Gita Sociale - Ciusalet (rn. 13r3) Dome-
nica 6 agosro,

Si parte: son le zz di sabato 5 agosto ed uD

bel cielo stellato ci promette ur.ra gita splendida.
Per Giaglioue arriviaruo alle grangìe di Sauta

Chiara (m l;5o) dove speriamo trovare asilo
per la notte, rua data l'ora tarda non ci è pos-

sibi.le entrare in alcunr grangia e dobbiamo per-
nottare all'aperto. De1 resto la norte è breve e

i'incomodo ci è compensrto dal buon umore,
da un bel falò che ci riscalda, mentre Ia luna
alta e splendente ci parla un linguaggio nuovo,
e le valli e le vette dormienti nella notte ci sem-

brano piu maestose. Il giorno deve ancor farsi
che il tramestio dei preparativi per la partenza
è da un bel po' al termine. Una visita alla Cap-
pella dedicata alla Madonna del Rocciamelor:e
e ci mettiamo in cammino su per le pinete ed

il pendio erboso, finchè lasciarno il versante
della Cenischia, per inoltrarci in quello della
Clarea che rumoreggia a niille metri di sotto.

Irresto sianro a1 passo dell'Avansa (247o). Fatto
un breve spu[tino alla nota Rocca di Napoieone,
riprendiamo Ia salita : alle B siamo al Co1 della
Vecchia (:68o) osserviamo il pJacido e freddo
lago omoninro, e... siamo costretti a fermarci
per studiare la via, poichè davanti ci si presenta
la montagna quasi a picco.

Alquanto a sinistra scorgiamo un canalone che
sernbra ci porga un passaggio piir facile : per
quello ci avviamo e con grandi sforzi e dura
fatica, verso le lr possiamo raggiungere la vetta
(33r1). Uno sguardo rutto intorno, un inno al
Signore e ridisceudiamo alla riva del lago della
Vecchia per il pranzo al sacco, Piir tardi si ri-
parte per Susa, ove giungiamo quando Ie cam-
pane delle Chiese scandono l'Angelus della sera,

Siamo stanchi, ma sodciisfatti.

PoNseno VrNcriNzo

N uove iscrizioni.

Con:pagnoni Maresciallo rn. Giuseppe - Oderna
Maresciallo n:. G. - Spinelli Giannino - Giac-
cone E(rilio - \'alletti .Mario - Bartolo Dome-
nico - Favro Alessio Deabate Enrico - Pe.
saudo Luigi,

N uovi rif ugi.

È stato condotto a ternrine nell'autunno testè

decorso il Rifugio ul Ghìacciaio del Rutor che )a
Sezione di Torino del C.A.I. aveva iniziato fin
clal r9r4 su disegni dell'Ing. G. Dumontel.

La costruzione per la quale era stata concessa

la mano d'opera militare dovette venire interrotta
con lo scoppio deila guerra, e non fu ripresa
cìre q:est'anno direttrnre»Le d:rlla Sezione che
vi fece fronte coi propri ntezzi. Esso misura in
pianta m. 7 X 8,6o e consta di un pian terreno,
di un primo piano e di un sottotetto, con capa-
citir normrle per t4 oersone:
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IN CIRO PER IMCNTI
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Un ufficio di informazioni alpinistiche e

turistiche per le valli d'Aosta.

-- 
A porre termine ad un inesplicabile stato di

apatia neL quale sembravasi assopita la Valle
d'Aosta di fronte al risveglio dell'orgarrizznzione
turistica in Italia, è sorto recentemente sotto i
migliori auspici in Aosta per opera dell'E.N I.T.
della Pro-Piemonte, del Consorzio Alpi Occi-
dentali fra le Sezioni del C.A,l. ,tn Uficio di,

informalioni alb'nìstiche e hr,risliche della vallata.
Come esso si sia costituito ce lo dice

7'Au.gusta ?raetoria riferendo la riunione tenuta
in Aosta il r5 settembre u. s. tra il Presidente
del C.A.O.S.C.A.L comm. E. Gallo, il G. U.
De Albertis, presidente della Pro Piemonte
e ii Prof. J. Brocherel direttore dell'Augusta
?raetori a.

Scopo del1'U{trcio si è di (avorire 1'afiusso
dei foresrieri e dei vistatori nelle Valli Aostane
fornendo loro ogni utile notizia riguardante mezzi
di trasporto, itinerari, pubblicazioni, alberghi,
prezzi, guide, rifugi, monumenti storici, curio-
sità naturali, belvederi, ecc, Inoltre sarir istituita
una sala di consultazione e scrittura con biblio-
teca alpina, telefono, ecc,, uno sportello di ven-
dita dei biglietti ferroviari e automobilistici; e

in più curera la stesura di listini di alloggi e

appartamenti per villeggiatura, 1' organizzazione

di viaggi circolari ed escursioni collettive nelle
vallate, la pubblicazione e distribuzione di opu-

scoli, prospetti, orari, cartoline, fotografre, ecc'

L'Uficio di ìnform.alionf, sarà anche tncaricato
deila pubblicità e della propaganda, servendosi a

tale scopo dei 3o uffici che 1'E N.I.T. lia aperto
nelle plincipaii citta d'Italia ed iu parecchi cen-

tri dell'Estero allo scopo d'intensificare e coor-
dinare i1 movimento turistico in Italia.

A tanto vasto, simpatico ed utilissimo pro-
grarìrma non mancherà certamente la piu lusin-
ghiera traduzione pratica, e noi ce 1o augu-

riamo cordialmente, persuasi che soio un movi-
mento intelligente e ben ordinato può dare quel

rendimento che è doveroso e non difficile rica-
vare dalle nostre vallate.

D p:rtanto, segnalando il lieto..... evento ai

nostri lettori, porgiamo toto corde all'Ulfcio di
Informalioni un plauso ed un augurio di ellcace
lavoro,

Provvisoriame nre I'Ullcio lrr Ia sur sede in
A.osta presso l'Anrministrrzione del)',4ttgusta
Praetoria, la quale ne diventa ezianCio l'organo
uf6cia1e.

Tro»ono WuNpr - ll Certino e la sua storia

- (Dal tedesco a cura di A. Lazzarino) Novara,
Arti Gra6che Novaresi - 1922.

Attraverso la narrazione del viaggio di nozze

di una ardita coppia, Max e Dolly, che non sono

altri che l'autore del libro e la propria moglie,
c'è messa a spizzico, forse un po' disordinata-
mente, ma non senza brio ìa storia gloriosa e

tragica di questo Monte che ha richiamato attorno
a sè ed ammaliato tutte le più forti anime alpi-
nistiche deÌla terra. Non è scienza alpinistica
quella che informa il libro, nè credo possa gio-
vare di guida a chi non conosce il Cervino, at-
torno a1 quale c'é una bibliografia assai vasta

e piir precisa: tuttavia esso offre a chi legge,

forse piu per passatempo che per studio, piu che

una semplice e liorita descrizione e lo introduce
a comprendere le opere piu c)assiche e chissà

che non gli metta in corpo f idea di tentare an.

che lui 1'ascensioire.

Certo che un senso d'ammirazione piglia chiun-
que per i protagonisti del racconto, dei guali
alcune per.formances paiono incredibili, come

qurlla, per es. della traversata da Zerrnatt al

Breuil ndlla notte, la saiita alla Tète du Lyon
nel nrattino e verso sera la visita al Gouffre des

Bousserailies. Via ! ci vuole una buona gamba I

ll traduttore, Prof. A. Lazzarino, compie con
il presente volume un'altra buona azione alpi-
nistica, non indegna di quella precedente in cui
offerse in iingua italiana .la meravigliosa « Nuova
sirada delle Dolomiti , del Ch:istomannos.

n. r.

Riviste Alpine.

La V.tltc tl' Aoslo - Serie « Italia Monumentale »

Yol.;9' . l. D. E. A. F.lli AIinari, Firenze tgzz.

Questo fascicoletto che si aggiurge alla nu-
rrerosa scrie dell' ItaliLr. Moaurnen rale e degno dei
precedenti: nella brevita dei.1e note che lo pre-
cedono e nelìe copiose riproduzioni presenta

quanto di pii: interessante offre al visitatore la
Valle d'Aosta, ricca di manieri medioevali e di
vestigia romane. Lo segnaliamo ai lettori conre
utilissimo vade-mecum nelle loro peregrinazioni
in Vai d'Aosta.
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